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 MALA-SANITA'
E' di questi giorni la notizia "scandalosa" che nei nostri ospedali, considerati i migliori del mondo, tra errori, disattenzioni, medicine e cure sbagliate… si verifichino in media una novantina di morti al giorno.

Si parla di circa  30-40.000 morti all'anno per incompetenza ed errori dovuti ai nostri medici e infermieri.


Una statistica di quattro anni fa, redatta dagli Anestesisti delle sale operatorie, diceva che quando negli ospedali i medici fanno sciopero, si muore di meno. Sembrava allora una battuta. Purtroppo era la verità.

Ora un'altra indagine di Anestesisti, Rianimatori ospedalieri, di Oncologi, di Ortopediatri  ci fornisce le prove e la documentazione.

Sembra anche che ultimamente le cose siano migliorate di parecchio rispetto a qualche decennio fa.
I reparti dove si corrono più rischi sono le sale operatorie e i  "Pronto Soccorso".

E non si parla di decessi dovuti a malattie gravi oppure operazioni particolarmente impegnative… qui si parla di errori, di negligenze di medici in seguito alle quali l'ammalato muore…  che  se non fosse stato  "curato" probabilmente sarebbe guarito anche da solo.
I medici a volte vengono citati in giudizio dai parenti, quando l'errore, l'incompetenza e la responsabilità sono evidenti, ma nel 90% dei casi, i medici vengono assolti.

Quali le riflessioni che possiamo trarre?
1° Il campo della medicina e della malattia è immenso e variegato: praticamente ogni persona ha la sua malattia. Non esiste un male uguale ad un altro e non esiste una cura che vada bene a tutti gli ammalati  colpiti dai medesimi sintomi.

Quindi il buon medico deve essere aggiornato, competente e di grande esperienza.
2° Forse sarebbe opportuno ridimensionare le possibilità curative della medicina e dei medici. Non solo non sono dei padreterno, ma non sempre ci "azzeccano". 
Detto questo il medico ideale è quello che ascolta e parla con l'ammalato, gli spiega la situazione, usa termini e linguaggi comprensibili (il tecnico e il professionista intelligente riesce a farsi capire dagli interessati) e specialmente si accosta alla persona malata e alla malattia con  "umiltà".

3° Un proverbio cinese dice che su dieci malattie che colpiscono una persona: sette  vengono curate dalla natura stessa (cioè l'ammalato guarisce comunque per le energie che ha nel suo fisico) 

due   non sono curabili e portano alla morte,

una  viene curata e guarita se riesci a trovare un buon medico. 
4° Tutti abbiamo esperienza diretta di medici, di ospedali, di terapie e medicine… e il poter usufruire di cure mediche è un bene immenso. 


Tuttavia ci rendiamo conto che:

- quando si entra in ospedale, quando si domanda una visita, o quando si occupa un letto in corsia… siamo a rischio. 
Io sono solito dire che in Ospedale siamo in mano alla Provvidenza; che potrebbe essere una sicurezza, per chi crede,
- la distanza poi tra  "càmici bianchi" e  "pigiami" è  notevole.

Se un dottore per darti notizie di un tuo parente ammalato grave in rianimazione (es. don Pietro Lorenzin) ti fa aspettare due o tre ore oltre l'orario stabilito… e questo succede tutti i santi giorni… allora vuol dire che tu parente o tu ammalato non conti assolutamente nulla.

Se poi un ammalato viene spostato da un ospedale (Padova) ad un altro (Camposanpiero), senza neppure avvertire il famigliare che ogni giorno, per ore rimane fuori in attesa… è segno che tu non sei nessuno. 
5° Non ho motivo di lamentarmi del mio medico (Dr.sa. Marialisa Viero) che esercita nel nostro quartiere; è disponibile, discreta, ascolta le persone, paziente, competente…

Conosco dottori e infermieri degnissimi, che esercitano la loro professione con spirito di sacrificio, dedizione, professionalità… manifestano di esercitare l'arte medica per "vocazione". 
Di queste persone ringraziamo  Dio che ce le fa incontrare.
6° Non credo che i medici siano i professionisti pagati più di altri, nonostante il lavoro di grande responsabilità e sono in attività praticamente 24 ore su 24;  non è la categoria sociale o la corporazione più venale e avida.
Alcune osservazioni comunque vorrei esprimerle, verso la classe medica e verso quanti hanno compiti direttivi in questo settore:

-  in Ospedale il personale di servizio porta sul petto il cartellino per l'identificazione, ma se non ti avvicini a 15 centimetri dal naso dell'interessato non riesci a leggerne il  nome.

In grande e in grassetto è scritto "OSPEDALE DI PADOVA,"… sappiamo di essere dentro l'Ospedale di Padova; quello che non sappiamo è con chi stiamo parlando… e allora… in grande, dovrebbe essere scritto il nome e il cognome del medico o dell'infermiere. 
Hanno osservato apparentemente le disposizioni sanitarie, che imponevano l'identificazione ma le rendono inefficaci e inutili… perchè nessuno prende il dottore per il bavero  per poterne leggere il nome.


- se prenoti una visita medica specialistica, ti fissano una data dopo due o più mesi; se invece "paghi"… il giorno dopo puoi incontrare lo specialista che desideri. Com'è questo fatto?

Eppure credo che quanti preferiscono pagare per avere la visita "subito" siano  più di quelli che preferiscono aspettare mesi… però comunque per chi paga… si può fare subito e bene. Come mai la fila di chi "paga" è più veloce  di quella  composta dai non paganti, pur essendo ambedue ugualmente numerose? Non è che una (quella dei mutuati) venga appositamente rallentata, diluita, allungata, spalmata su più mesi ?

Non so se vi sia mai successo che un medico, o un infermiere accostandosi al vostro letto di ammalato, (per darsi un pò di importanza e far capire la gravità della malattia o la difficoltà dell'operazione da cui si è usciti),  abbia esclamato:
"Lei è un miracolato. Lei è vivo per miracolo!"

Abbiamo sempre pensato che fosse un modo di dire ! Esagerazioni ! 
Se torniamo a casa dall'ospedale… è  veramente un miracolo  !

AVVISO:

All'incontro di Lunedì 16 ott. per programmare la prossima SAGRA, si sono presentati in molti con svariate e buone proposte. 
Anche questo è segno di una comunità vivace.

C'è un problema:

continuare o meno a fare la sagra dipende dal fatto che riusciamo a trovare una persona in grado di essere punto di riferimento per tutti i responsabili di settore, per tutte le iniziative presentate e che sia disposto a "correre" per tutti, prima di tutti, più di tutti, tirandosi dietro tutti, passando sopra e conciliando le animosità di tutti. 

Ideale sarebbe una donna.

Se qualcuno si sente disponibile per svolgere questo ruolo, si faccia avanti.
Ringraziamo Angelo Gambalonga per il suo impegno incondizionato e costante fin'ora svolto e che certamente continuerà a svolgere in comunità.


R I C O R D I A M O
Domenica
29 Ott.
 30° T.O. 
Anno B


ore 8

S.Messa: Gianfranco, Bruno e maria


ore 9,30
S.Messa (agli AVVISI: testimonianza dei Corsillos)


ore 11

S.Messa:  
La Comunità di Mandriola






Testimonianza dei Corsillos


ore 15,30

Film "L'era glaciale 2"


ore 18

S.Messa: Maria e Felice Danieletto





Rina ed Evelino Zampiero





Umberto, Daniela e Cleofe da Rin





Ferrarese Natalino

Lun.
30
ore 8,30  S.Messa: 
(Gianni)



ore 21

Incontro dei Responsabili del Centro G.

Mart.
31
ore 8,30  S.Messa:
(Gianni)



ore 21

Momento di preghiera



ore 21

Prove di canto

Merc.
01 Nov.
TUTTI I SANTI



ore 8       S.Messa
Baratella Mario





Cesare Pedron





Alessandro e Pasqua def. fam. Marchetto





def. fam. Noventa Silvano


ore 9,30   S.Messa:
Def. fam. Boron e Candelli


ore 11 
   S.Messa: (con la corale): Trevisan Narciso, Agostino e Romilda


ore 15,30 S.Messa

in cimitero

Giov.
02
ore 8,30   S.Messa: Tutti i defunti di Mandriola



ore 15,30 S.Messa in cimitero

Ven.
03
ore 8,30   S.Messa



ore 9

Comunione agli ammalati



ore 21

Film per adulti: "Cuore sacro" (2005)

Sab.
04
ore 8,30  S.Messa



ore 14,30 Catechismo - A.C.R.



ore 15,30
Incontro catechisti



ore 18
  S.Messa: def. fam. Tamburin, Lubiana e Ferrarese

Domenica
05 Ott.
 31° T.O. 
Anno B



DOMENICA DELLA  CARITA'




FESTA DEL CIAO


ore 8

S.Messa: def. fam. Schiavon e Crivellaro


ore 9,30
S.Messa: (animata dai ragazzi):  Rosina e Vittorio 


ore 11

S.Messa:  
La Comunità di Mandriola






Luppi Angelo


ore 15,30
niente Film: momento di giochi e festa dei ragazzi


ore 18

S.Messa: Anna, Paola e def. fam. Gerardi e Volpin
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